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ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE 

Direzione Centrale Risorse Strumentali 

CENTRALE ACQUISTI 

 

 

 

Allegato 10 al Disciplinare di gara 

DOCUMENTO UNICO PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA 

 

Procedura aperta di carattere comunitario ai sensi dell’art. 55, comma 5°, del D.Lgs. n. 

163/2006, con dematerializzazione delle offerte, per l’affidamento del «Servizio di 

gestione dell’asilo nido aziendale presso la sede della Direzione Generale dell’INPS in 

Roma, Via Ciro il Grande n. 21». 

 

 

 

Via Ciro il Grande, 21 – 00144 Roma 

tel. +390659054280 - fax +390659054240 

C.F. 80078750587 - P.IVA 02121151001 



 

 

 

Pagina 2 di 10 

 

   
PROCEDURA APERTA DI CARATTERE COMUNITARIO AI SENSI 

DELL’ART. 55, COMMA 5°, DEL D.LGS. N. 163/2006, CON 

DEMATERIALIZZAZIONE DELLE OFFERTE, PER L’AFFIDAMENTO DEL 

«SERVIZIO DI GESTIONE DELL’ASILO NIDO AZIENDALE PRESSO LA 

SEDE DELLA DIREZIONE GENERALE DELL’INPS IN ROMA, VIA CIRO IL 

GRANDE N. 21». 

 

 
DOCUMENTO PREVENTIVO  

VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA  

(DVRI PREVENTIVO) 

  (AI SENSI DELL’ART.26 DEL D.LGS N.81/2008 E SS. MM. E II.) 

 
 

 
 

Il Committente: 
 

ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE 

Direzione Centrale Risorse Strumentali 
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1) PREMESSA. 

Il presente elaborato costituisce il Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenza 
Preventivo (d’ora in poi DVRI Preventivo) finalizzato all’appalto per il “Servizio di 
gestione dell’asilo nido aziendale presso la sede della Direzione Generale 
dell’INPS in Roma, Via Ciro il Grande n. 21”. 

Trattandosi di appalto affidato ai sensi del D.L.vo n. 163/2006 e ss. mm. (d’ora in poi 
D.Lgs n.  163/2006) il presente documento è stato redatto dal soggetto che affida il 
Contratto, denominato COMMITTENTE, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs n. 
81/2008 e ss. mm. (d’ora in poi D.Lgs n. 81/2008). 

Il DVRI Preventivo contiene l’indicazione delle potenziali interferenze che potrebbero 
venirsi a creare nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e le conseguenti misure 
adottate per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, le interferenze stesse. 

Il DVRI Preventivo costituisce specifica tecnica ai sensi dell’art.68 ed Allegato VIII del 
D.Lgs n.163/2006 e come tale deve essere messo a disposizione dei concorrenti ai fini 
dell’offerta. 

Nel DVRI Preventivo non sono indicati i rischi specifici propri dell’attività del INPS e 
dell’Aggiudicataria. Pertanto, per quanto non altrimenti specificato nel presente DVRI 
Preventivo, l’Inps e l’Aggiudicataria si atterranno alla normativa di legge vigente in 
materia di sicurezza ed igiene sul lavoro, restando immutato l’obbligo per ciascun 
Datore di Lavoro di elaborare il proprio Documento di Valutazione dei Rischi e di 
provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare, o 
quantomeno ridurre al minimo, i rischi specifici propri dell’attività svolta. Si richiamano 
in merito le disposizioni di cui all’art.26 del D.Lgs n.81/2008. 

Con specifico riferimento ai costi della sicurezza si precisa che sono quantificabili come 
costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta da ciascuna Impresa, 
definiti “costi della sicurezza ex-lege”, quelli riguardanti le misure per prevenire i rischi 
relativi all’attività dell’Impresa stessa, mentre sono quantificabili come costi della 
sicurezza da interferenze, definiti “costi della sicurezza contrattuali”, quelli riguardanti le 
misure, in quanto compatibili, di cui all’art.7 c.1 del D.P.R. n.222/2003 (al quale si 
rimanda) previste nel presente Documento.  

Per quanto riguarda i costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta da 
ciascuna Impresa, resta immutato l’obbligo per la stessa di elaborare il proprio 
Documento di Valutazione dei Rischi e di provvedere all’attuazione delle misure 
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necessarie per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, i rischi. I suddetti costi sono 
a carico dell’Impresa, la quale deve specificamente indicarli nell’offerta e deve 
dimostrare, in sede di verifica dell’anomalia delle offerte, che gli stessi sono congrui 
rispetto a quelli desumibili dai prezzari o dal mercato. Si richiamano in merito le 
disposizioni di cui agli artt.18 e 26 c.6 del D.Lgs n.81/2008 ed agli art.86 c.3-bis ed 87 
del D.Lgs n.163/2006. 

Per quanto riguarda i costi della sicurezza necessari per l’eliminazione dei rischi da 
interferenze, questi vanno evidenziati nel bando di gara tenendoli distinti dall’importo a 
base d’asta e non sono soggetti a ribasso. Si richiamano, in merito alla quantificazione 
di detti costi, le disposizioni, in quanto compatibili, di cui all’Allegato XV punto 4 del 
D.Lgs n.81/2008. In fase di verifica dell’anomalia detti costi non sono oggetto di alcuna 
verifica essendo stati quantificati e valutati a monte dall’Amministrazione 
Aggiudicatrice. A richiesta, saranno messi a disposizione dei Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza e delle Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori. Si 
richiamano in merito le disposizioni di cui all’art.26 cc.3 e 5 del D.Lgs n.81/2008 ed agli 
artt. 86 c.3-bis, 87 e 131 c.3 del D.Lgs n.163/2006. 
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2) DATI  DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE. 

 

 

RUOLO NOMINATIVO RIFERIMENTI 

Amministrazione Aggiudicatrice 
(Art.3 c.25 D.Lgs n.163/2006) 

ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 

Direzione Centrale 
Risorse Strumentali 

Via Ciro il Grande, 21 
00144 – Roma 

Committente 
(Art.26 cc.3 e 3-ter D.Lgs n.81/08) 

Dott.ssa Rosanna Casella 
Direttore Centrale 

Risorse Strumentali 
 

Via Ciro il Grande, 21 
00144 – Roma 
 
Tel. 06 59054279 
Fax 06 59054240 

Responsabile Unico del 
Procedimento 
(Artt.10 e 119 D.Lgs n.163/2006) 

Dott. Alfredo Puleo 

Via Ciro il Grande, 21 
00144 – Roma 
 
Tel. 06 59055379 
Fax 06 95066598 
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3) DESCRIZIONE DELL’APPALTO. 

L'oggetto dell'appalto è il servizio di gestione dell’asilo nido aziendale, sito presso 
l’INPS – Istituto Nazionale Previdenza Sociale – nei locali ad esso destinati nell’edificio 
di proprietà sito in Roma – via Ciro il Grande n. 21, con accesso da viale Civiltà del 
Lavoro, per tutti i giorni non festivi, dal lunedì al venerdì nel periodo dal 1 settembre al 
31 luglio di ogni anno. 

Il servizio si compone delle seguenti prestazioni: 

Descrizione Attività Principale/Accessoria 

Gestione della struttura e del progetto educativo Principale 

Attività di pulizia e sanificazione degli ambienti Accessoria 

Servizio pasti Accessoria 

 

L'appaltatore assume, mediante contratto, la gestione del servizio impegnandosi ad 
assicurarne il funzionamento ottimale, secondo quanto di seguito riportato e in base 
alle normative vigenti, nel perseguimento degli obiettivi del progetto educativo. 

Per una descrizione completa e accurata del servizio, si rimanda in via integrale al 
Capitolato Tecnico. 

 
4) DATI RELATIVI AI LUOGHI DI LAVORO DOVE SI SVOLGERA’ L’APPALTO.  
 
4.1) DATI IDENTIFICATIVI. 
L’appalto si svolgerà presso gli appositi locali messi a disposizione dall’INPS, come 
individuato nel Capitolato tecnico, al quale si rimanda. I locali costituiscono, 
nell’insieme del complesso edilizio di Via Ciro il Grande 21, un ambito autonomo e 
distinto dal resto del complesso stesso, sia fisicamente che funzionalmente, con propri 
accessi separati ed indipendenti da quelli dei restanti corpi di fabbrica della Direzione 
Generale dell’INPS.  
 
4.2) DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ LAVORATIVE. 
Per completezza dii informazione, si comunica che l’attività svolta presso i locali la 
restante parte del complesso edilizio di Via Ciro il Grande 21 è essenzialmente quella 
tipica di ufficio, che prevede l’espletamento di pratiche tecnico-amministrative e 
l’archiviazione di materiale cartaceo ed informatico. 
 



 

 

 

Pagina 8 di 10 

 

4.3) RISCHI SPECIFICI ESISTENTI E MISURE DI PREVENZIONE E DI 
EMERGENZA ADOTTATE (COMPLESSO EDILIZIO DI VIA CIRO ILGRANDE 21). 
Si rinvia al Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), al Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) ed al Piano di Emergenza (PE) vigenti, 
redatti per il complesso edilizio di Via Ciro il Grande 21, disponibili in loco previo 
accordo. 
 
4.4) ADEMPIMENTI DELL’APPALTATORE IN MATERIA DI SICUREZZA SUL 
LAVORO. 
Con riferimento all’art. 7 del Capitolato Tecnico “Obblighi dell’appaltatore 
relativamente al personale” e in particolare dell’obbligo dello stesso del rispetto della 
normativa in materia di sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/08 e s.m.i., il “Datore di 
Lavoro” dell’Appaltatore dovrà predisporre la propria organizzazione in materia di 
sicurezza e redigere ed aggiornare la documentazione richiesta dal citato Decreto 
nonché ottemperare a tutti gli altri adempimenti in esso previsti. In particolare in caso 
di interventi per manutenzione dovrà prevedere adeguate misure di prevenzione e 
delimitazione (fisica o temporale) dei luoghi interessati e produrre la documentazione 
necessaria secondo la normativa vigente. 
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5) MISURE PREVENTIVE DA ADOTTARE PER ELIMINARE O RIDURRE AL 

MINIMO LE POTENZIALI INTERFERENZE.  
 
Di seguito si riportano le potenziali interferenze fra l’attività svolta dall’Impresa Aggiudicataria, 
desunta dal Capitolato Tecnico, e le normali attività che si svolgono nel complesso edilizio di 
Via Ciro il Grande 21, specificando le conseguenti misure preventive da adottare.  

 
ATTIVITA’ 
SVOLTA 

FREQUENZA 
DELL’ATTIVITA’

INTERFERENZE
POTENZIALI  

MISURE PREVENTIVE  
DA ADOTTARE 

Approvvigionamenti 
tramite accesso dal 
cortile interno del 
complesso edilizio 
di Via Ciro il Grande 
21: consiste nella 
consegna tramite 
automezzi di forniture 
(alimentari e non) per 
il normale 
funzionamento 
dell’asilo nido. 

Si ipotizza una 
frequenza 
giornaliera di tale 
attività. Le 
operazioni di 
consegna o ritiro 
andranno 
effettuate previo 
accordo con 
l’Istituto, senza 
impatto 
sull’operatività 
delle strutture. 

Personale INPS 
operante presso la 
Sede e terzi in 
genere (personale 
di altre Ditte 
Appaltatrici, 
pubblico). 

Rispettare le prescrizioni per l’accesso, la 
circolazione e lo stazionamento degli 
automezzi all’interno del cortile, sia 
quelle già predisposte dall’Istituto o 
impartite al momento dal personale della 
ditta di Vigilanza. 
Nel caso di manovre da parte degli 
automezzi tali operazioni dovranno 
essere eseguite con l’ausilio di personale 
a terra. 

 

ATTIVITA’ 
SVOLTA 

FREQUENZA 
DELL’ATTIVITA’

INTERFERENZE
POTENZIALI  

MISURE PREVENTIVE  
DA ADOTTARE 

Movimentazione e 
deposito 
provvisorio di 
materiali di 
approvvigionamento  
nel cortile interno 
del complesso 
edilizio di Via Ciro il 
Grande 21: consiste 
nello scarico o carico 
di materiali e della 
relativa  
movimentazione ed 
eventuale deposito 
provvisorio di 
forniture necessaria 
per il  funzionamento 
dell’asilo nido. 

Si ipotizza una 
frequenza 
periodica o 
occasionale di tale 
attività. Le 
operazioni di 
consegna o ritiro 
andranno 
effettuate previo 
accordo con 
l’Istituto, senza 
impatto 
sull’operatività 
delle strutture. 

Personale INPS 
operante presso la 
Sede e terzi in 
genere (personale 
di altre Ditte 
Appaltatrici, 
pubblico). 

Delimitare l’area di movimentazione e 
deposito dei materiali, previo accordo 
con l’Istituto, con apposito nastro 
bianco/rosso o e segnalare l’attività con 
idonei cartelli indicatori. 
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6) COSTI DELLA SICUREZZA. 
 

6.1) COSTI DELLA SICUREZZA DA INTERFERENZE 
I costi, non soggetti a ribasso, che dovrà sostenere l’Aggiudicataria per mettere in atto le specifiche 
misure di sicurezza per prevenire i rischi di natura esclusivamente interferenziale, quantificati sulla 
base dell’analisi delle potenziali interferenze relative al presente appalto, sono riportati nelle tabelle 
seguenti e riguardano: 

- le misure di coordinamento tra il Datore di Lavoro committente, quello dell’Aggiudicataria e 
quelli delle Ditte Appaltatrici già operanti nella Sede;  

 

 
TIPOLOGIA 

 
MISURA 

QUANTITA’ 
(cad) 

COSTO 
UNITARIO 

(€/cad) 

N. SEDI 
INTERESSATE 

COSTO 
(€) 

 
MISURE DI 

COORDINAMENTO  

Riunioni di coordinamento e per 
scambio informazioni. 

2 (semestrali) x 
3 (annualità)  

300,00 1 1.800,00 

 
Procedure di sicurezza ed 
eventuali revisioni 
 

2 (semestrali) x 
3 (annualità)  

200,00 
 

1 1.200,00 

 
MISURE DI 

PROTEZIONE 

COLLETTIVA  

Nastro segnalatore/ delimitatore 

bianco-rosso (50 mt).  

(movimentazioni-limitazioni 

immediate) 

10 20,00 1  200,00 

Piantana metallica con base  per 

delimitazione aree di stoccaggio 

o movimentazione 

10 20,00 1 200,00 

Cartello indicatore per 

segnalazione aree di stoccaggio 

o movimentazione  

10 15,00 1 150,00 

 
      TOTALE COSTI DELLA SICUREZZA PER RISCHI DI NATURA INTERFERENZIALE 

                                            
3.550,00€ 

 
 
6.2) COSTI PER MISURE DI SICUREZZA AFFERENTI L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ 
DELL’AGGIUDICATARIA. 
I costi sostenuti dall’Aggiudicataria per mettere in atto le misure di sicurezza afferenti l’esercizio 
della propria attività, da indicare specificamente nell’offerta, sono a carico dell’Aggiudicataria 
stessa e devono essere congrui rispetto a quelli desumibili dai prezzari o dal mercato. 
 


